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INSTRUCTIONS TO CANDIDATES AND INVIGILATORS
Answer all the questions and complete all the tasks.
Task 1
Read the article “La storia dei jeans” and answer the following questions in English.
La storia del jeans
"Blue" indica il colore, "Jeans" la città d’origine, Genova, la tappa iniziale del loro lungo cammino per le vie del mondo.
Contrariamente a quello che molte persone pensano, i blue jeans non sono un’invenzione americana, ma sono originari dell'Italia e più precisamente di Genova.  La parola “jeans”, infatti, deriva dal francese genes che significa Genoa, in riferimento alla tela con cui erano fatti i pantaloni indossati dai marinai al tempo di Cristoforo Colombo.   Il tessuto jeans, molto robusto e resistente agli strappi, era usato per fabbricare i teloni da imballo e le coperture delle vele; e anche per confezionare i pantaloni da lavoro dei "camalli", i lavoratori del porto che dovevano spostare le merci sui velieri in arrivo e in partenza da Genova per l'America.  Nell'Ottocento, con le grandi emigrazioni, la tela Blu di Genova è arrivata negli Stati Uniti d'America, dove era utilizzata per realizzare gli abiti dei cercatori d'oro.  Più tardi i cow-boy del Far West hanno utilizzato il tessuto jeans per confezionare, oltre ai pantaloni, anche robuste giacche con molte tasche.
Nel 1856 Levi Strauss ha iniziato a San Francisco la produzione industriale dei Blue jeans. Da qui è cominciata la lunga storia dell'intramontabile jeans, che ha accompagnato i soldati nella Seconda guerra mondiale portando l'Europa a conoscenza dell'invenzione.  Nella Seconda guerra mondiale, il jeans era un abito da lavoro; nel dopoguerra, invece, diventa un indumento da tempo libero, colorato e comodo.  Negli anni '50 il cinema americano traina il boom del casual.  jeans. 
                                                                                                                 (Continued...)

Negli anni '60 il jeans entra nelle case dei giovani, diventando l'indumento della ribellione giovanile, dell'insubordinazione urbana, manifesto della voglia dei giovani di prendere le distanze dalla monotonia e dall'ipocrisia del mondo adulto. Non a caso, il '68 e le rivolte giovanili scelgono il pantalone azzurro quale uniforme.  Passato il '68, il jeans diventa moda. 
La fine degli anni ’90, dopo un periodo di silenzio e di minimalismo, vede il ritorno alla grande della moda jeans. Dopo l'imitatissimo neohippy di Gucci, ad opera di Tom Ford, e il parallelo successo dei modelli, tra piume e pitone, proposti da Roberto Cavalli, ecco che si parla di nuovo jeans.  Non è più solo per i giovani e per il tempo libero, ma ora il suo spazio nell'armadio occupa un altro livello.  E' diventato un oggetto di lusso. Oggi tutti gli stilisti creano jeans con particolari che li contraddistinguono e li rendono eleganti. Tra gli stilisti più famosi ricordiamo Cavalli, Armani, Valentino, Gucci, Gas, Fiorucci, Onyx, Dolce e Gabbana, accanto a quelle aziende che da sempre hanno creato jeans: Levi’s, Lee, Wrangler, Diesel.
	1. 
	Where did jeans originate from?



	
	

	2. 
	Why for what purpose was the jeans fabric used in Genoa’s seaport?



	
	                                                                                                             (Continued...)


	3. 
	When and by whom were jeans first industrially mass-produced?



	
	

	4. 
	When did jeans turn into a clothing item for leisure time as opposed to one for work? 

	
	

	5. 
	What did jeans symbolise in the 1960s?

	
	

	6. 
	What have jeans become since the late 1990s?

	
	


Task 2
Writing  (150 words) 
Write in Italian on the following topic: What do you think about fashion?  Are you pro or against?  Explain why.

Task 3
Match the words in column A with their correct meaning in column B.  Words in column A are in bold and underlined in the text “La storia dei jeans”.
	
	A


	
	B

	1. 
	tappa

	a. 
	vestito, abito


	2. 
	tela
	b. 
	tira, trasporta


	3. 
	merci


	c. 
	ribellioni, dissensi, contestazioni 


	4. 
	indumento


	d. 
	articolo, prodotto mercanzia

	5. 
	traina


	e. 
	(qui) stadio di un percorso, sosta, fermata 



	6. 
	rivolte


	f. 
	stoffa, tessuto in cotone spesso e resistente


Task 4
Complete the sentence with the right form of either Present Perfect (Passato Prossimo) or Imperfect (Imperfetto).
	
	Carla (lei/andare) _______________________ via da Napoli, quando (lei/avere) ______________ 10 anni.  Non (lei/tornare) _________________ mai più.



	
	Prima io (io/studiare) ________________________ matematica, poi (io/cambiare) _________________________ idea e adesso studio francese.  A scuola (io/trovare) ________________ la matematica noiosa.



	
	Mio padre (lui/fumare) __________________ venti sigarette al giorno.  Una volta (lui/sentirsi) __________________ male e (lui/decidere) _____________________ di smettere.



	1. 
	Tanti anni fa mia nonna (lei/fare) _____________________ la pasta fatta in casa.




Task 5
Writing (100 words in Italian).

Which character from the book “Ti ho sposato per allegria” by Natalia Ginzburg you liked or disliked most.  Describe him/her and explain why. 
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